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LEGGI, SOSTIENI, DIFFONDI

RESISTENZA

Abbonamento annuo: ordinario 20 euro, 
sottoscrittore 50 euro

Versamento sul CCB intestato a Gemmi Renzo

IBAN IT79 M030 6909 5511 0000 0003 018 

DEVOLVI IL TUO 5X1000
ALL’ASSOCIAZIONE

RESISTENZA, 
USA QUESTO CODICE:

97439540150

CONTATTI E SEDI

Sottoscrizioni Gennaio 2018:
Milano 144.5; Brescia 0.5; Reggio Emilia 62;

Verona 10; Genova 30; Massa 1.5; Pistoia 4;

Firenze 18; Siena 4; Abbadia S. Salvatore 3.5;

Latina 30; Napoli 2.5

Totale: 310.5 

Centro Nazionale
02.26.30.64.54
carc@riseup.net
Via Tanaro 7, Milano

Federazione Lombardia
328.20.46.158
pcarc.lombardia@gmail.com

Torino: 333.84.48.606
carctorino@libero.it

Verbania (VCO): 
carcvco@gmail.com

Milano: 338.67.95.587 
carcsezmi@gmail.com
c/o Casa del Popolo
via Padova 179

Sesto San Giovanni (MI):
342.56.36.970
pcarcsesto@yahoo.it

Bergamo: 340.93.27.792
p.carc.bergamo@gmail.com

Brescia: 335.68.30.665
carcbrescia@gmail.com

Federazione Emilia Romagna:
339.44.97.224
pcarcemiliaromagna@ymail.com

Reggio Emilia: 339.44.97.224
carc.reggioem@gmail.com

Federazione Toscana:
333.10.65.972
federazionetoscana@gmail.com
c/o Casa del Popolo SMS di 
Peretola, via Pratese 48, Firenze

Firenze Rifredi: 339.28.34.775
carc.firenze@libero.it
c/o Casa del Popolo “Il campino”
via Caccini 13/B

Firenze Peretola: 
pcarcperetola@gmail.com
c/o Casa del Popolo SMS di 
Peretola

Massa: 320.29.77.465
carcsezionemassa@gmail.com
c/o Comitato di Salute Pubblica
Via san Giuseppe Vecchio 98

Pisa: 328.92.56.419 
c/o Casa del Popolo di Pisanello, 
via Marsala 2

Viareggio: 380.51.19.205 
pcarcviareggio@libero.it
c/o Ass. Petri, via Matteotti 87 

Pistoia / Prato: 339.19.18.491
pcarc_pistoia@libero.it

Cecina (LI): 349.63.31.272
cecina@carc.it
c/o Casa del popolo "Dario", via
Pilo 49, San Pietro in Palazzi

Siena / Val d’Elsa:
347.92.98.321
carcsienavaldelsa@gmail.com

Abbadia San Salvatore (SI):
carcabbadia@inwind.it

Federazione Lazio:
324.69.03.434
fedlaziopcarc@rocketmail.com

Roma: 346.28.95.385
romapcarc@rocketmail.com
c/o Spazio Sociale 136
via Calpurnio Fiamma 136 

Cassino: 324.69.03.434
cassinocarc@gmail.com

Federazione Campania:
349.66.31.080
carccampania@gmail.com

Napoli - Centro:
345.32.92.920
carcnapoli@gmail.com
c/o Ex Scuola Schipa occupata
via Battistello Caracciolo 15

Napoli - Ovest: 334.62.82.064
carcnapoliovest@gmail.com
c/o Villa Medusa occupata
Via di Pozzuoli 110

Napoli - Est: 339.72.88.505
carcnaplest@gmail.com
c/o Nuova Casa del Popolo
via Luigi Franciosa 199 

Quarto - zona flegrea (NA): 
349.66.31.080
pcarcquarto@gmail.com

Qualiano (NA): 331.84.84.547
carcqualiano@gmail.com

parlavano di socialismo) e su questa base accu-
mulare forze rivoluzionarie;
- nel periodo 2005-2009 (lista CARC, Lista
Comunista o Lista Comunista per il Blocco
Popolare, Lista Blocco Popolare), per smasche-
rare il programma comune della borghesia
imperialista e affermare l’inconciliabilità di
interessi fra borghesia imperialista e masse
popolari e per “promuovere, dirigere e organiz-
zare la mobilitazione delle masse popolari a
intervenire nella lotta politica borghese (elezio-
ni e referendum, assemblee elettive, istituzioni,
campagne d’opinione, mobilitazioni e scioperi
nazionali, ecc.): non con l’obiettivo di fare la
“sponda politica” delle masse popolari nelle
istituzioni della Repubblica Pontificia e farle
funzionare un po’ meglio, ma con l’obiettivo di
far saltare uno dei pilastri su cui si regge il
potere della borghesia nel nostro paese (il terzo
pilastro del regime di controrivoluzione pre-
ventiva: la partecipazione delle masse popolari
alla lotta politica della borghesia però in posi-
zione subordinata e al seguito di suoi uomini e
partiti)” - dalla Dichiarazione Generale del IV
Congresso.
Il secondo governo Prodi (2006 - 2008) e l’en-
trata della fase acuta e terminale della crisi
(2007) hanno portato alla disfatta della sinistra
borghese. Le elezioni del 2008 hanno determi-
nato l’estromissione dal Parlamento e la crisi
irreversibile dei partiti della “sinistra radicale”
(la Sinistra Arcobaleno).

Le condizioni in cui approfittiamo oggi della
campagna elettorale sono caratterizzate dai
sommovimenti imposti dal decorso della fase
acuta e terminale della crisi generale:
- il regime delle Larghe Intese fa acqua da tutte
le parti (nel nostro paese come negli altri paesi
imperialisti, vedi Resistenza n. 11-12/2017),
ma i vertici della Repubblica Pontificia non
hanno ancora un’alternativa (attenzione: la loro
è un’unità relativa, limitata al palcoscenico del
teatrino della politica borghese, risponde alla
necessità di unire tutte le forze attorno al pro-
gramma comune, per impedire con ogni mezzo
che si rafforzino o addirittura vincano le forze
anti Larghe Intese, ma è un’unità che va di pari
passo con l’aggravamento della guerra per
bande dietro il sipario del teatrino);
- una grave crisi dei partiti della sinistra bor-
ghese, ma più in generale una crisi della sini-
stra borghese (concezione del mondo, ruolo,
prestigio e credibilità dei suoi esponenti che
sognano il ritorno del capitalismo dal volto
umano) che determina la sua divisione: una
parte direttamente e sempre più apertamente al
servizio della classe dominante e una parte al
servizio del campo delle masse popolari.
Inoltre:
- “si sono formate organizzazioni operaie e
popolari autonome dalle forze borghesi, dai
sindacati e dalle altre organizzazioni di
massa del regime ed è cresciuto il distacco
delle masse popolari dai partiti delle Larghe
Intese e dalle istituzioni della Repubblica
Pontificia (di cui l’aumento delle astensioni
è una manifestazione);
- spinti dall’aggravarsi dei conflitti al loro
interno, i vertici della Repubblica Pontificia
stanno abolendo anche le forme della demo-
crazia borghese (stanno facendo saltare il

teatrino della politica borghese): hanno
aggravato l’opera di elusione, aggiramento
e violazione dei principi e dei dettami costi-
tuzionali che il regime democristiano aveva
condotto per decenni; con l’innalzamento
degli sbarramenti elettorali, le liste bloccate
e le altre misure cosiddette “pro governabi-
lità”, hanno posto limitazioni crescenti alla
partecipazione delle masse popolari con
liste autonome alle elezioni (anche quando
ancora le indicono); siccome nonostante ciò
le elezioni diventano sempre più un’inco-
gnita, per installare i governi delle Larghe
Intese succedutisi dal 2011 a oggi hanno
dovuto fare a meno della convalida elettora-
le e hanno fatto sistematicamente ricorso a
colpi di mano (come il golpe bianco con cui
sono corsi ai ripari dopo il successo del
M5S alle elezioni politiche del 2013);
hanno portato più a fondo l’esautoramento
del Parlamento (ridotto a una camera di rati-
fica delle decisioni del governo) e delle
assemblee elettive locali; fanno ricorso su
scala crescente alla repressione (cariche
della polizia, inchieste giudiziarie, sanzioni
pecuniarie, legislazione speciale, limitazio-
ni o privazioni della libertà personale) con-
tro i movimenti popolari” - dalla Dichiara-
zione generale del IV Congresso. 
Questi cambiamenti nella situazione oggetti-
va rendono sorpassato dai fatti l’obiettivo di
denunciare l’inconciliabilità di interessi fra
borghesia imperialista e masse popolari,
come anche è sorpassato l’obiettivo di irrom-
pere nel teatrino per smascherarlo (oggi ampi
settori delle masse non partecipano alle ele-
zioni che la borghesia è costretta a indire
periodicamente per dare una legittimazione
formale al suo dominio): “dall’inizio del
2013 c’è stato un cambiamento che riguarda
proprio il teatrino della politica borghese.
Quello che dovevamo fare noi comunisti con
l’irruzione nel teatrino, la borghesia l’ha
compiuto incalzata dall’aggravarsi della crisi
e dall’ingresso in Parlamento del M5S” (vedi
Resistenza n. 3/2015 “Intervista al Segretario
Nazionale del P.CARC”).

2. Dopo il 4 marzo. Cosa significa che
“le elezioni politiche alimenteranno
l’ingovernabilità del paese e aggrave-
ranno la crisi politica”?
Con la ragionevole certezza che deriva dal
bilancio dell’esperienza e dall’analisi della
situazione, possiamo prevedere che:
a. in caso di affermazione elettorale di una o
dell’altra delle due coalizioni di partiti delle
Larghe Intese, da subito dopo le elezioni si
acuirebbero le contraddizioni all’interno di esse
e tra di esse. Si presenterà una situazione tale
per cui il governo del paese sarà composto,
scomposto, cambiato a seconda delle esigenze
dei vertici della Repubblica Pontificia e della
Comunità Internazionale dei gruppi imperialisti
europei, USA e sionisti (dare una certa stabilità
al loro dominio); il Parlamento, che già oggi ha
poco o nessun potere, sarà ulteriormente rele-
gato a camera di ratifica di decisioni prese in
altri ambiti (avere 2, 5, 10 parlamentari servirà
solo a confermare l’impotenza che il M5S ha
già mostrato con più di 100 eletti);
b. se il tentativo del M5S impersonato da Di
Maio di prendere il posto delle Larghe Intese di
Renzi e Berlusconi (le aperture alle alleanze
per governare e l’ammorbidimento della posi-
zione sulla UE, vedi candidature come quelle
di Emilio Carelli, longa manus degli interessi
degli imperialisti USA in Italia) avrà un mezzo

successo elettorale, i partiti delle Larghe Intese
saranno spinti ad allearsi apertamente (a fare un
nuovo governo delle vecchie Larghe Intese).
In entrambi i casi (governo delle Larghe
Intese costituito a seguito dell’affermazione
di una o l’altra delle due coalizioni delle
Larghe Intese o costituito a seguito di un
mezzo successo elettorale del M5S a guida
Di Maio), sarebbe un governo alle prese con
contrasti crescenti non solo tra i vertici
della Repubblica Pontificia (tanto più che a
livello internazionale la frattura tra i gruppi
imperialisti USA e quelli europei si allarga
e si allargherà), ma anche tra di essi e le
masse popolari.
c. Se il M5S a guida Di Maio otterrà pieno suc-
cesso elettorale, tra i vertici della Repubblica
Pontificia si aprirebbe un ulteriore scontro tra
chi è per conferirgli il mandato a governare e
chi è contrario. Nel caso prevalesse la linea di
conferirgli il mandato, si tratterebbe di un
governo M5S alle prese con la necessità di far
passare le misure antipopolari del programma
comune della borghesia imperialista, quindi in
ogni caso destinato a “saltare”: o percorrereb-
be, ma in tempi più rapidi, la parabola dei
governi del circo Prodi oppure sarebbe travolto
dalla mobilitazione popolare. 

3. L’aspetto decisivo
L’aspetto decisivo del nostro intervento da
comunisti nelle elezioni borghesi è “promuo-
vere, sostenere e sviluppare la creazione di
organizzazioni operaie e popolari, il rafforza-
mento di quelle esistenti e il loro coordina-
mento, per farle agire come le nuove autorità
pubbliche che attuano le misure a favore delle
masse popolari (lavoro, diritti, salute, istru-
zione, sanità) iniziando da quelle previste
dalla Costituzione, da sempre violate o eluse”
- da Resistenza n. 1/2018.
Il 4 marzo le elezioni saranno passate, rimar-
ranno e si aggraveranno la disoccupazione, la
precarietà, i morti sul lavoro, lo smantellamen-
to dell’apparato produttivo, il degrado materia-
le e morale della società, la povertà. La sola
prospettiva realistica per cambiare il corso
delle cose è imporre ai vertici della Repubblica
Pontificia il Governo di Blocco Popolare. E’
una via realistica perché non si basa sulle pro-
messe elettorali e non dipende dalle manovre di
politicanti, autorità e istituzioni borghesi. È una
via possibile perché si basa sulla forza e sulla
mobilitazione delle masse popolari. 

Intervenire da comunisti nelle elezioni
borghesi significa
- intervenire con una bussola, che è la conce-
zione comunista del mondo e la strategia della
guerra popolare rivoluzionaria;
- seguire una rotta, cioè promuovere l’orga-
nizzazione, la mobilitazione, il coordinamento
e l’iniziativa in campo politico (quindi non solo
mutualismo e solidarismo, non opera assisten-
ziale) delle organizzazioni operaie e delle orga-
nizzazioni popolari;
- perseguire una meta, costituire il Governo di
Blocco Popolare e farlo ingoiare ai vertici della
Repubblica Pontificia.
Significa cioè usare le elezioni per avanzare
nella rivoluzione socialista, l’unica soluzione
al catastrofico corso delle cose prodotto dalla
crisi del capitalismo. Questo è ciò su cui chia-
miamo a confrontarsi, a mobilitarsi e a parte-
cipare coscientemente tutti i compagni e le
compagne che guardano avanti e vogliono
instaurare il socialismo. 

Una bussola, una rotta
e una meta...
dalla prima

LOMBARDIA E PIEMONTE

EMILIA ROMAGNA

TOSCANA

LAZIO

CAMPANIA

ALTRI CONTATTI

Val Camonica: 338.48.53.646
rossini.noemi@gmail.com

Vicenza: 329.21.72.559 
rossodisera99@hotmail.com

Perugia: 377.22.52.407
maomcwine@yahoo.it

Cossignano (AP): 
Ristorante 'Il Ponte', via Gallo 30

Vasto (CH): 339.71.84.292
dellape@tim.it

Lecce: 347.65.81.098

Forlì: 347.62.62.478
blackdiamond.gt@gmail.com

Sassari: 320.63.31.92

Catania: 347.25.92.061

La sezione di Massa del P.CARC
ha ospitato lo scorso 13 gennaio
presso la propria sede un seminario
di approfondimento su salute e
sicurezza nei posti di lavoro, con la
relazione e le puntuali risposte
dell’ingegner Marco Spezia, spe-
cializzato nella materia. Il compa-
gno gestisce il blog “Know your
rights”, su cui diffonde notizie e
aggiornamenti legali in materia, ma
soprattutto offre consulenza gratui-
ta a tutti quei lavoratori che gli scri-
vono per porgli questioni attinenti
ai tanti problemi che riscontrano
quotidianamente in produzione.
Erano presenti operai di aziende
private (GE – Nuovo Pignone,
Rational, NCA, Porto di Carrara) e
pubbliche (Poste, ASL) e anche
due studenti delle scuole superiori,
membri di un collettivo, che hanno
portato la loro testimonianza sul-
l’alternanza scuola – lavoro (negli
ultimi mesi si sono verificati inci-
denti, alcuni anche gravi, che

hanno coinvolto degli studenti
impiegati in mansioni - come gui-
dare un muletto - a cui non dovreb-
bero neanche avvicinarsi!).
L’utilità dell’iniziativa è emersa
dal lavoro ordinario che la Sezione
compie fra i lavoratori del territo-
rio: da più parti, a cominciare pro-
prio dagli RLS di alcune aziende,
era emersa la necessità di conosce-
re in dettaglio la normativa che
tutela la salute e la sicurezza. 
La discussione che è scaturita dalle
numerose domande rivolte a
Marco Spezia ha confermato che il
sistema di produzione capitalista è
incompatibile con la tutela della
salute e della sicurezza dei lavora-
tori, ancor di più in una fase di crisi
come quella che stiamo attraver-
sando; le misure antinfortunistiche,
i Dispositivi di Protezione Indivi-
duale e ogni altro provvedimento
strutturale sono considerati come
costi da abbattere in nome della
concorrenza e i risultati li vediamo

nei mille morti all’anno negli infor-
tuni, per non parlare di quelli in iti-
nere, generalmente ignorati dalle
statistiche dell’ISTAT, e le
migliaia di invalidi permanenti. 
Sono stati forniti ai presenti dei
manuali di base sulla sicurezza in
cui vengono riportati le principali
regole e comportamenti di base, un
altro strumento efficace e “agile”
se si pensa alle numerose situazio-
ni di lavoro nero e mancanza di
misure idonee in settori come
quello dell’edilizia, ma anche per
come gli studenti, secondo le testi-
monianze, vengono letteralmente
sbattuti in produzione senza la
minima preparazione. 
E’ stata avanzata la proposta di
promuovere iniziative simili, in

particolare rivolte agli studenti, ed
è stata importante la presenza del
Comitato di Salute Pubblica per
sviluppare, in prospettiva, la batta-
glia per la salute dei lavoratori a
quella delle masse popolari e ali-
mentare l’unità di classe. 
Abbiamo già invitato il compagno
Spezia a replicare iniziative di
questo taglio in altre città, e da
queste righe facciamo appello ai
tanti tecnici ed esperti che hanno
veramente a cuore la causa dei
lavoratori per realizzare insieme
altri seminari su questa e altre
tematiche, in modo da fornire vali-
di strumenti di difesa e favorire la
mobilitazione per il controllo ope-
raio e popolare della sicurezza e
della salute suoi luoghi di lavoro. 

Per il controllo operaio sulla
sicurezza nei luoghi di lavoro
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